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‘che siasi, raffermato nelle grandi Po- 
i tenze il: convincimento «li aver modo 


‘fatti in Orignté, concedendo l’anto- 
| nomia: a Candia. Quindi l’Italia, se fra 


| soluzione; è nel caso di provvedere alla 
sua politica interna. 


'Di Rudinì, ‘senza reticenze annuncia 
f infatti che le elezioni generali si fa- 


.l così col primo zèffiro di primavera. 


Pl esse. E' quantunque nella lotta. potrà | 
J intervenire un sentimento politico di : 
' ordine superiore, l Opinione crede che 
i questo gioverà a tenerla in un campo 
| più fecondo. ” 


| senso di queste parole misteriose del- 
i l'organo officioso’ di Sua Eccellenza. 





 tiamo ad avvertire che, stabilita Ja 
i dala ‘dei Comizj; 


| Deputati aspiranti a conservare la me- 
| daglia. 


| pubblicazione del Decreto di sciogli- 


| Friuli pensino ai fatti propri, cioè al- 


Venerdì 26 Febbraio 1897 
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ldmidiffo; ‘netta 

Provinciaienel Regno, pel. 
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perciò che in ogni Provincia, in ogni 
! Collegio, c'è da osservare, ‘sé talun 
cittadino fosse nel caso, per la stima 
in cui è tenuto, di servire il Paese 
nell’ aula de' Legislatori, 

: Aspettiamo, dunque, o una presen 
tazione. spontanea, o che gruppi di 
Élettori additino i Candidati possibili. 
? Stabilita la data pel 21 marzo, non 

dè da attendere ‘più a lungo che gli 
| Elettori intelligenti esprimano il pro- 

prio parere circa nuove Candidature, 
di cui sinora si udì a discorrere con- 
L'Opinione, organo officioso -dell’ on. fusamente. : 

La Patria del Friuli, per delicato 
riserbo, non pronunciò sinora verun 
nome, perchè. trovò .convenevole, fra 
le tante incertezze circa la data, di 
Aspettare l'apertura solenne della cam- 
pagna ‘elettorale. Ma, appena pubbli- 
cato il Decreto, sarà pur necessario 
che si appalesi il lavorio sinora latente, 
se in qualche Collegio del Friuli si 
! presenteranno, 0° presentati da 
gruppi di Elettori, Candidati nuovi. 
it, Ognuno ormai sa che appena due 
settimane sono destinate alla lotta, ri- 
guardo a cui ripeliamo ‘1’ augnnio che 

in Friuli. abbia al essere cortese e 
‘consentanea. alle consuetudini::di gente 
civile e desiderosa’ unicamente di 
cooperare a beneficio della Nazione. 


Im 
DA TRIESTE. 


L'elezione del primo corpo. 

Ì 25° febbraio. 

La lista dei carididati proposti al- 
il’ Associazione Progressista ha ottenuto 
anche oggi, nelle votazioni del I corpo, 
una completa vittoria. 

Eccovi il risultato : 

Pitteri dott. Ferdinando voti 268 
Vianello Leopoldo 266, de Porenta cav. 
Ugo 265, Berlam Ruggero 262, Polacco 
Angelo Alfonso 262, Soletti Giacomo 
n root cui h Carlo 262, Mazzoli Ermenegildo 260, 
l'interesse de’ rispettivi Collegj ed 8! Rota Giacomo 260, Rusconi. dott. Ar- 
decoro della Rappresentanza Nazionale. fturo 260, Valerio dott. Alfonso 260, 

Quella che: si offre all’ Italia pel 21 j Hove dior a B. 257, Luzzatto 
TRAEZO; 5 sE OCCASIONE propizia nello La proclamazione fu salutata, come 
scopo di risanamento e di TmnOVa- il solito, da applausi frenetici e da 
mento della politica italiana. Poichè în ' evviva i 48. . 
realtà sono i-Popoli, negli Stati liberi. Domenica prossima seguiranno le vo- 
che provvedono a sè stessi, per secu- tazioni nei 5 distretti del territorio. 


rare il presente ed aver guarantigia di 
un degno avvenire. Coi suffragj po- 
polari sciegliendo a Rappresentanti i 
cittadini più idonei e meritevoli, c’è 





Primavera elettorale. 


Ormai ogni esitariza è svanita, Sembra 









per iscongiurare il pericolo -di nuovi 


pochi: giorni si mostrerà probabile una 


ranno. nel 21 marzo, inaugurandole 
Non si avranno più tentennamenti, 


ed.il:Paese è. avvisato di. prepararsi ad ! 






Noi non ci curiamo d’ indagare 


Noi, come sempre dicemmo, ci limi- 





è ormai necessario 
che anche in Friuli si veda chiaro ri- 
guardo ai Candidati nuovi ed agli ex- 








Sinora non. si udirono che voci; e 
se si conosce che taluno de’ Deputati 
uscenti non chiederà’ la cresima delle 
ume, è supponibile negli altri il desi- 
derio di un nuovo atto di fiducia. Ma 
cortempotaneamente s’odono voci di 
Candidature novelline 0 rimesse a nuovo. | 
Or, ne’ pochi giorni che mancano alla 


menlo della Camera e di convocazione 
dei Comizj, gli Elettori assennati del 


—e__ 


La morte di Ras Alula. 


Assab, 25. — Si ha da Asmara 18 
+ febbraio: Ras Alula è morto ad Abba- 


a sperare che fra essi si manifestino Carima il 45 febbraio a mezzodì, in se- 
guito alla ferita riportata nel recente 


più tardi nuovi ingegni validi e pre- 
| ‘ combattimento con ras Agos. 


parati al governo come Ministri. Ed è | 


'.Ipiù generosi dicevano semplicemente 
cli ella aveva delle esigenze tali che 
nessuno riuscirebbe ad appaga: 
tile quindi ogni tentativo su 
E tutti quei cicalecci giungeva 
all'orecchio di luisa, e non senza che 
ne - provasse fastidio, sentendosi anco 
umiliata alquanto dal vedere le sue 
compagne più giovani di lei, già in pos- 
sesso di un marito. 
Senonchè la Provvidenza parve met- 
tere un fine ad una tale situazione. 
Lungo tempo prima, il signor Bi 
era stato incaricato di difendere gli in- 
teressi di un antico ufficiale della guar- 
i dia reale, il marchese di Chaudie, rien- 
trato nella vita privata ‘in ‘seguito ‘al- 
l'innalzamento del ramo cadetto, 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 2 


Un matrimonio d'amore. 


(DAL FRANCESE). 











ei. 








Un tal argomento di conversazione 
era, si può dire, inesauribile. Il signor 
Biche ;tfovava in esso una prova del ; 
disiriteresse: della figlia, e Luisa un pa- 
scolo alla sua curiosità, 

Etta vi intravedeva un seducente fidan- 
zato, un essere a parte, che Iddio aveva 
avuto cura di creare appositamente per 
lei. 

Ma gli anni passavano e la fenice non 
sì faceva innanzi. n A 

Dopo l'abbandono di parecchi pro- 
getti, Luisa, persuasa che si appetiva 
più la sua dote che la ‘sua persona, a- 
veva finito co! diventar molto scettica 
riguardo ai sedicenti innamorati. i 

I sospiranti ti era’ toccato un ri- 
fiuto, andavan ripetendo dappertutto che 
la signorina Biche non voleva saperne 
di maritarsi. i È 

Si andavan spacciando dei pretesti : I 
natura fredda, ea di cuore, una 
passione insoddisfatta. 3 

Per 1 nei Vivacità di modi che 
erano ‘in ‘Iéi, ‘dinotavano fron altro che 
cate ‘inelinazioni di donna li- 





strappare ai vecchio gentiluomo gli ul- 
timi avanzi della sua fortuna, 

A forza di tenacia, il notaio riuscì a 
conservargli qualche migliaio di scudi. 

| Un savio impiego di fondi, aumen- 
tò ben presto il magro capitale, ed 
il signor di Chaudie, che si era visto 
minacciato da una rovina completa, potè 

! ritirarsi in provincia al riparo dal bi- 
sogno. 





Biche fu delle più vive, e con il tempo 
si trasformò in vera affezione. Quanto 
: al notaio, ciò lusingava la sua vanità. 
' L'amicizia del suo cliente, il marchese, 
gli era assai cara. i ei 

Or avvenne, che. un bel giorno il si- 
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KIORNALE: POLITICO È AMMENI 
sé gituate le domeniche. = Si vende all Emporio Giornali e presso i: Tabac 
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_Inu- ; 


0 fino ! 


iche | 


Un processo mal piantato, finì coll i- | 1’ altr G 
i di lei mano, senza però che.la. questione 


Ebbene, ropongo mio ni; 
berto di Chaudie, adetto al Ministero 


La sua riconoscenza verso il signor . 





È «gnor di Chaudie, che non si era. fatto. 


Tanto per variare. 


Utilizzazione. delle immondizie. — A S. 
Luigi, negli Stati Uniti 4° America, fun- 
ziona un interessante :‘opilicio per l’u- 
tilizzazione delle immondizie domestiche, 

Ecco |’ American. ' Architect come lo 
descrive: 








Le carrette che. portano le immon--i P: 
dizie si fanno discendere per un piano f 


inelinato, in fondo. al: quale si trovano 
gl’imbuti di varii. enormi cilindri ver- 
ticali circondati. da: un involnero, nel 
quale: circola. una. cori'ente di vapore 
acqueo molto riscaldato, per modo. da 
liberare le immondizie dall’ umidità che 
contengono. L'acqua!.prodotta da tale 
evaporazione viene rigettata nelle chia- 
viche, " 

Dopo una sufficiente: essiccazione, i 
cilindri sono riempiti..di- petrolio, che 
tiene in bagno. ogni. cosa per 40 ore, 
sciogliendo tutte le materie grasse. 

Questo petrolio viene poi pompato e 
distillato a vapore. Î vapori ne sono 
condensati per essere utilizzati nuova 
mente, fino a che i 
grassi nerastri che ni 
colti in botti, pe 
fabbricazione dei saponi,. — 
* L'ultima ‘massa. restante delle im- 
mondizie già sottoposte a tale tratta- 
mento, nuovamente diseccata ed estratta 
dai cilindri, si trova ridotta in una pol- 
figlia bruna, quasi inodora, che con- 
tiene appena un 5 0 9 0,0 d'acqua. 

Questa poltiglia, non avenilo subito 
nessuna temperatura troppo elevata 
che ne abbia sciolte le parti solide, 
contiene ancora dell’ azoto e dei fosfati, 
che sono un eccellente ingrasso agri- 
colo, e che viene venduta in ragione 
di 45 a 60 franchi ta tonnellata. E' ri- 
cercatissima, tarito: che le domande 
sono superiori-alla: pioduzione. 

Il telefono al ‘centro‘della terra. — Fra 
i tanti qprogetti matti, abbiamo adesso 
quello di im’ professore ‘messicano che 
vorrebbe stabilite ‘delle comunicazioni 
telefoniche con le' viscere della terra, 
servendosi per le condutture di 
‘artesiani molto profondi, delle gallerie 























delle miniere e delle fessure nelle rocce. 
Lo':scopò di queste congiunzioni sarebbe 


quello di conoscere i rumori ‘e gli scon- 
volgimenti dell’ interno della terra, per 
poter predire i terremoti e le eruzioni. 

Nuave miniere d’oro. — Scrivono da 
Los Angoles: Le ricerche d'oro nel 


deserto presso Mvjave è 'Randsbuerg 


danno ottimi risultati. _ 

Teri giunse notizia di un’ullima e 
ricca scoperta da Garlock, un paesello 
fra Mojave e, Randsburg. ° 

Si trovò una vena d’oro ‘la quale 
produce s. 600 in oro e s. 80 it argento 
per tonnellata, La scopertà si fece in 
uu terreno, la di cui superficie’ non 
dava alcuna indicazione di regione mi- 
neraria. 

Da Santa Cruz scrivono: I; recenti 
lavori nelle 
Gulch, vicino a Felton, eseguiti ‘dai fra- 
telli Russell furono proficue!; il metallo 
è oro in polvere fina, difficile a sépa- 
rarl» dalle materie. Le ricerche pro- 
seguono con successo. 


Dei medici concorde è 1’ opinione 
Sull'acqua di Chinina di Migone, 
——————______r—_—__t_tc<- 
vivo da più di un anno, gli capitò in- 
nanzi improvvisamente, seguendo del 

resto la sua abitudine. 

Ma aveva fretta, molta fretta, dovendo 
partire nella sera stessa, e non potendo 
quindi ritardavsi. 

— Il mio caro Biche, incominciò egli 
con una franchezza tutta militare, una 
circostanza impreveduta mi obbliga a 
ritornare in Provincia più presto che 
non lo prevedessi, e vi confesso, che 
non mi troverei punto qui nel vostro 
gabinetto, senza un motivo importan- 
tissimo. 

«Eccolo: Vengo ora da mia cugina 
la baronessa -di Treves, dove ho udito 
dire che la vostra Luisa rifiuta ostina- 
tamente sia per una cagione sia. per 
l'altra, tutti coloro che sollecitano. la 









del danaro c'entri per nulla nei suoi 
dinieghi. È vero ciò? : 
— Ahimè, sì, sospirò il notajo: 
— Voi sapete che io amo Luisa come 
fosse mia figlia, e sono affatto incapace 
di :un miserabile calcolo. 









degli Esteti;- un .giovane. serio, amante 


della vita di famiglia. Non che sia un | 


monaco però, soggiunse il Îmarchiese con 
un sorriso alquanto significante:. : 
«Orfano di padre e ‘di madre, egli 


i ‘si è ‘educato tutto da solo, ed: in fede 
! mia, maito bene. Egli ‘ha quattromila 
franchi di rendita, non un soldo di più. |: 






Dopo ‘la’ mis morte; che «avverrà, 


TAN 


vecchie miniere a Gold’ 





Il garbuglio di Greta, 


L’ Agenzia Italiana conferma che Je 
Potenzi ino invitato l'Italia a occu- 


















onformemente ‘al piogetto di 
i autonomia, che è in via di essere con- 
cretato. o 

L'Italia, pur non declinando l'offerta, 
f avrebbe messo alcune condizioni, intese 
‘principalmente a determinare 1’ indole 
e i limiti della missione: accetterebbe 
[solo quando ‘il suo ‘intervento diretto 
potesse affrettare il compito della pa: 
cificazione, e rappresentasse una ga- 
ranzia perchè nessuna delle aspirazioni 
candiotte venisse ostacolata da esclu> 
sioni preventivamente deliberate. 
ll Roma dice che tutte le potenze 
interessate hanno ‘aderito ufficialmente 
alla proposta per l’ autonomia di Candia. 
Le obiezioni della Turchia sararino. ri- 
solte facilmente, e le moitalità dell’ an: 
tonomia saranno deliberate dopo che 
un apposito congresso Ja avrà procli- 
mata. 1 i 

Intanto ie. notizie da Candia sono 
gravissime, I consoli italiani descrivono 
allarmante la situazione nelle provincie 
e il fermento, sopito per le promesse 
riforme, si videsta. 














titto.. . 
Si avrà una rivolta nel Chersoneso ? 
Cosfantinopoli, 5. La ‘Porta rite- 

vette notizia da Chersoneso, distretto 

di Petra, che ivi sbarcarono 600 soldati 

greci con tre cannorii sotto la direzione 

egli insorti. 
Massacri di ‘mussulmani: 


Cosiantinopoli 25. Secondo le ultime 
informazioni da Creta, i musulmani 
massacrati. a Sitia e nei dintorni sono 
4440, fra cut parecchie donne. e fan- 
ciulli, L’ eccidio ayvenne nelle più bat- 
bare circostanze. I° musulmani prima 
furono disarmati, quindi le loro. case 
saccheggiate e iricendiate : tutti i loro 
beni rubati. Soltanto 25 musulmani pò- 
terono fuggire, anche questi tutti feriti 
più o meno gravemente. 

Anche nel distretto di' Candia 27 
musulmani furono uccisi, 39 feriti, fra 
cui una donna è 4 fanciulli. 

A Selino, 143 musulmani 
massacrati e 25 feriti. 

I mussulmani e i soldati turchi, bloc- 
cati a Palihora dagli insorti candioiti 
e dalle truppe greche, non hanno po- 
tuto ancora essere liberati e sono in 
pericolo di seguire la sorte di altri, 
malgrado gli sforzi dei consoli d’In- 
ghilterra, Italia, Russia colà recatisi a 
liberarli. È Sen 

Costantinopoli, % La Porta ha pre- 
gato le. ambasciate di dare istruzioni 
affinchè .j musulmani che si tratterà 
di evacnare da Selino e da altri Inoghi, 
si fucciano scortare per loro sicurezza 
da marinai esteri alle località dove 
saranno diretti, 

La Canea, 25. I consoli avendo in- 
sistito per provvedere alla liberazione 







furono 





























spero, il più tardi possibile, entrerà in 
possesso delle mie rendite. Queste ren- 
dite, voi le conuscete, poichè ne foste 
voi l'inventore, il creatore. Una goccia 
d’acqua nel vostro oceano, vecchio Creso, 
ma io amo nonpertinto metter le carte 
in tavola. 

«Alberto farà felice vostra figlia, io 
credo, e parlandovi così, a me sta a 
cuore la felicità di Lizisa, quanto quella 
di mio nipote. Soltanto, ve ne prevengo, 
egli è feroce sull'articolo danaro, come 
una canonichessa sulla sua virtù. Gli 
sono stati già olferti dei partiti inspe- 
rati, ma alla prima parola, egli ha tron- 
cato tutto. Egli..non vuole, nè vendere 
il suo nome, nè’ vivere alle ‘spallé di 
sua moglie. 

«Un uomo povero deve sposare ùna 
donna povera... Da vero meridionale, 
egli si è incarnato il paradosso. ‘Delica» 
tezza esagerata! Ma ‘dopo tutto, ‘val 
meglio l’accesso in: questo genere, an- 
zichè nell'altro... Ventisette anni, intel» 
ligente, bel giovane, franco come l'oro, 
— ecco il ‘sto attivo, . 

‘«Di questo: progetto non ho detto 
parola àè-nessuno, e :meno:- che meno x 
Alberto. D'altronde,-l’idea mi:è venuta: 
d’un tratto, e ve la manifesto tal quale. 
A voi, il porla in esecuzione, È dessa 
buona ?_È dessa. cattiva? A voi. il .de-: 
cidere,. E:dopo ciò, addio, parto, il tren 
non aspetta. pese ie 

Tutto..ciò. diè. a. riflettere al notaio. 

L'avvei à ste 



















































































































Gravi disordini avvennero dapper- | 





Anno XXI — N, 49. 


Le inserzioni;di, sanune 
unicati, 
indi, riaBrar, p- 














dei musulmani: periéolariti ‘presso: 
fino, temendò che il Toro eccidio’ pro= 
vochi Quello “dei cristiini’ dappertutto; 
oye questi sono ‘in minoranza ziun in--' 
crociatire austriaco prirte ‘ per Selim. 
Un. comunicato del « Fremdenblati». 
sull’ attitudine delte: potenze. 
Vienna, 2. — Il Fremdenbiatt “pub: 
blica il seguente comunicato ufficio: 
«H programma per l’azione, collettivi 
delle potenze ora $i masiifesta‘in’modo 
evidente. Quantunque : non*vi: abbiano 








| ancora aderito tutte le potenze, è'icerto 





che queste dichiareranno la loro: 
sione ‘entro ‘oggi. L*Taghilterra 
‘ dichiarata d'accordo. Siccome: attual= 
mente la ‘Germania, 1 Austria “e ‘la 
Russia procedono di coriserva, e PItalia * 
ha dichiarato che prenderà parte a tutto 
quanto saranno per' fare le' «altre  po- 
tenze, ‘così ‘non è neppur a dubitare 
che: anche In: Francia ‘accederà, se. già 
a quest'ora noi 1 ha:fatto, all’ accordo 
fra le grandi potenze. Anzitiitto foe- 
cherà agli ambasciatori a Costantinopoli 


ade. 











i di annunciare alla’ Porta ‘l'intenzione 


delle potenze ‘di ‘assumersi if. cOmpito 
della pacificazione dell’isola di Creta; 
contemporaneamente verra: fatta la 
stessa comunicazione anclie ‘al'governo 
ellenico. o 
Questa dichiarazione ‘probabilmente 
avrà la forma o' per” lo'‘inèno' îl’signi- 
ficato di un ultimatum e le terranno 
dietro dei provvedimenti radicali. Cre- 
diamo di basarci su'informazioni inec- 
depibili asserendo ché anche: 1* Inghit- 
terra prenderebbe ‘parte all''eventoale 
blocco ‘dei porti ‘greci. Si può «dunque 
affermare che regna’ perfetto ‘accordo 
su tutta la linea.» oe 
Una dichiarazione di Re Giorgio. 
Atene 25. -—- Il Re'ha diretto al prin- 
cipe di Galles un telegramma, dichia- 
rante èssergli ‘impossibile il’ ‘richiamo 
delle triipipe da Oretà, io i: : 
Dicesi che le potenze presenteranno 
un ultimatum alla'Grecià; chiedendo il - 
ritiro delte ‘teuppe. ’ È co 





Alla Camera ‘bulgara ’éd a' quella ru- > 
mena si svolsero interpellanze circa-la, 
sititazione fatta a quegli Stati dalli ‘av- 
venimenti del. giorno, In'-entrambi .i 
parlamenti risposero che i rispettivi: 
governi — pur essendo pronti ad ogni 
evento — ‘si asterranno da avventure, 
sperando che gli attuali. conflitti ver- 
ranno risolti senza gravi conflagrazioni:: 

Lo Zar crede.immaturi i desideri 
della: Grecia. da 

Si assicurà che 16° Zar telegrafò a-Re 
Giorgio, la questione di’ Creta non est 


sere matura per la soluzione desiderata 
dalla Grecia, vi 


Un preteso trattal agreto; angip-- italiano. 
Lo scambio di Candia con Malta. 
Telegrafano da Atene. .alla. Jaterna- 
lionale Correspondenz : Si, vitiene che 
l'Inghilterra aspiri a far’ occupare 
Candia dalle truppe italiane. Fra l' In- 





«ghilterra e 1° Italia esiste un ‘trattato 


segreto, in forza, del quale, 1’ Italia ce- 
derebbe poi; Candia all’ Inghilterra ris 
cevendone în cambio Malta, —. SH 





ben tempo di pensare e seriamente a 
dar uno stato a Luisa, è ia proposta 
del signor di Chaudie, valeva’ proprio! Ja 
pena ii essere presa in esame, ° 
Egli non dubitò neppur un istante 
della sincerità del marchese. Egli ‘aveva 
avùto prove della’ drittura déi suo’ érì: 
terio, nonchè della sua grande lealtà. 
Eppoi, un genero povero, e posto quindi 
per conseguenza, qualche ‘poco‘sotto la 
sa dipendenza, non gli spiaceva gran 
che. GA 
. DI più, conserverebbe i ‘suoi diritti’ di 
padre, e potrebbè' abitare sotto 1o'stessò 
tetto della nuova famiglia. DEE 
Ma prima di ‘tenerne parola ‘a Luisa 
egli volle studiare da sè medesimo ‘At 
berto di. Chaudie, e si portò dove '‘sa- 
peva di incontrarlo: S 












così ‘a poco a pocò, ‘entrò ‘Tui’ in 
qualche intimità. Così ‘potè apprezzarlo 
a fondo, e dopò #lcuni mesi soltanto, 
un, solo..timore inquietava il notajo: 
vedi nel “generò i 
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Il. Sultano conosce ‘il’ progetto dì 
mettere un presidio italiano a Candia 
e vi è favorevole. 


L' Egitto non darà uomini alla Turchia. 


L’:Avenir Egyplien conferma avere il 
khedive ricevuto un messagggio dal 
sultano nel quale, dopo un ing e 
sordio relativo al tradimento dei greci, 
gli domanda quali determinazioni conti 
di prendere per venire in aiuto al sul- 
tano. Prosegue: che si rimette volen- 
tieri al patriottismo del khedive invece 
di tassare egli stesso la somma di de- 
naro e il numero degli uomini di cui 
abbisogna, L’Avenir Egyptien soggiunge 
che Ja risposta non è difficile ad indo- 
vinarsi. Denari e uomini sono già man- 
chevoli all’ Egitto. Del rimanente non 
è nè Salisbury nè lord Cromer che ap- 
proverebbero |’ indebolimento dell’ E 
gitto quando si è alla vigilia di una 
lunga e difficilissima spedizione suda- 
nese, 

Minaccie della Macedonia. 

Gravi notizie giungono dalia Mace- 
donia. Etfel-Kadi-bey che vi comanda 
le truppe telegrafa che i soldati mi- 
nacciano di ribellatsi se loro non è 
concesso un trattamento migliore (pare 
che il vitto sia pessimo) ed un sopras- 
soldo come se già fosse scoppiata la 
guerra. Pare che istigatori dei soldati 
fossero un gruppo di ufliciali, che fu- 
rono subito arrestati a Salonicco. Pro- 
babilmente questi ufficiali appartengono 
al partito dei « giovani turchi » il quale 
fa appunto grave propaganda nelle file 
dell’ esercito. Vista la situazione ecce- 
zionale, il sultano ordinò che le truppe 
turche in Macedonia non fossero mag- 
giormente disgustate e che perciò fosse 
migliorato il loro nutrimento e che il 
soprassoldo fosse promesso come cosa 
imminente. 


Grecia e Italia. 
TELEGRAMMI, 


li deputato Lazzaro, primo dei de- 
putati italiani che hanno firmato il te- 
legramma mandato ai deputati greci, 
ha ricevuto la seguente risposta dal 
Presidente della Camera ellenica, Zainis: 

«La Camera ellenica mi ha incar 
cato di trasmettere a Vossignoria vivi 
ringraziamenti peri sentimenti esternati. 

‘ale incarico adempiendo oggi, colgo 
l'occasione per annunziarvi con pro- 
fondo dolore i fatti orribili successi a 
Creta. I turchi di La Canea, per com- ; 
plice inerzia delle truppe europee sbar- 
cate, sono sortiti numerosi dalla for- 
tezza e hanno attaccato l’ arinata el- 
lenica. Disfatti, banno trovato asilo al- ] 
l'ombra delle bandiere delle sei grandi 
potenze. 

«I vascelli di quattro di queste, fra 
cui felicemente non si annovera l’ Italia, 
lian fatto fuoco di comune accordo coi 
turchi contro i candiotti, ferendo mor- * 
talmente uomini e donne e rovinando | 
chiese. Fo voti al cielo perchè si com- | 
piano le aspirazioni del popolo ellenico 
e che diventi di nuovo grande la patria 
mia. Se però il destino; rifatta grande, 
vorrà che abusi delle: sue forze per 
commettere simili eccessi contro il di- 
rito dell'umanità, meglio che resti pic- 
cola come è,» 

—0000— 


Per Antonio Cecchi. 


Nell’ Adriatico, Gazzetta della Pro-! 
vincia di Pesaro e Urbino, Jeggiamo i 
seguente articolo in elogio al nostro a- 
mico on, Marinelli : 

All’ Istituto di studi superiori in Fi- ‘ 
renze davanti la Società di studi geo- 
grafici e coloniali, della quale il Cecchi 
era Socio Onorario fino dal 13 decembr 
4885, il 6 gennaio u. s. il prof. On, G 
Marinelli lesse una bella Commemor 
zione del nostro rimpianto concittadino 
Autonio Cecchi. 

L'illustre geografo con mano mae- 
stra ne seppe ritrarre l'indole, le av- 
venture, i servigi resi alla scienza e 
alla patria e la tragica fine, serbando , 
la massima esattezza in ogni particolare : 
e improntando la calda esposizione sua 
ai più alti sensi di ammirazione per la 
fede operosa e feconda dei grande e- 
sploratore. 3a Ra 

Di quanti articoli apparsi nei gior- 
nali o nelle riviste italiane e straniere, 
dl quante commemorazioni si sono lette 
ud onore del Cecchi, questa del Mari- 
nelli ci è riuscita Ja più completa, la 
più fedele, la più degna del valoroso : 
caduto nel barbaro agguato di Lafotè. 

Non ci è possibile per l'indole e per 
la ristrettezza del formato dei nostro 
Giornale di farne una recensione. A 
nome però di Pesaro che va orgogliosa 
del suo Cecchi, esprimiamo al prof. On. 
Marinelli i sensi della maggior grati- 
udine. Tutto ciò che viene ad onore di 
Autonio Cecchi torna ad onore grande ’ 
della nostra città, 

—e 


Per comosemorare Abba Garima. 


L'Italia Militare propone che, per 
commemorare la giornata di Abba Ca- 


| 
| 









rima, il primo marzo in ciascun corpo | 


d' esercito si faccia una conferenza in- 
torno alla battaglia di Adua. 


n ——_ 
’ 

11 Redi della Nocera consiglia il 
largo uso, 
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L' agricoltura; il. Governo 
e le prossime' elezioni. ‘’ 





«Quando avrò compiuta l'u- 
nità d' Italia (\asciàva seritto 
nelle sue mamorie il co. di 
Cavour) iutto il mio pensiero 

_ dovrà essere rivolto al miglio- 
ramento dell'agricoltura, della 
quale solo si può attendere 
ricchezza e prosperità vera. » 


Nessuno dei Governi che si sono suc- 
ceduti dalla morte dell’ illustre uomo 
di Stato; vero’ architetto del nostro 
grande edifizio nazionale, nessuno ne 
ha raccolto l'eredità, nessuno s1 è ap- 
propriato il concetto sapiente. 

L'agricoltura venne costantemente 
trasandata, posta in ultima linea, for- 
mentata in tutti i modi. L'istruzione 
agraria trascurata e spesso derisa e se 
l'agricoltura fu talvolta discussa, ciò 
avveune solo per lustra e fra la distra- 
zione della Camera. 

Passiamo in rapida rivista 1’ opera 
dei nostri legislatori, 

Nel mentre si votarono miliardi per 
ferrovie... più o meno elettorali, non si 
accordarono le facilitazioni per trasporti 
dei prodotti agrari e dei concimi, ri- 
chieste dalle necessità e che in altri 
stati si concedono con lirghezza per 
terra e per mare, 


Assai poco si fece per Îe bonifiche 
nell’ Italìia settentrionale e media, nulia 
nel mezzogiorno, anzi si lasciarono an- 
dare bonifiche iniziate dai Governi che 
reggevano l’ Italia prima della sua unità. 

Spese militari sproporzionate alla po- 
tenzialità del paese, 

Altra volta l'esercito suppliva al di- 
fetto dell'istruzione elementare, ora i 
nostri contadini entrano illetterati ed 
escono illetterati dai reggimenti e come 
tali potranno un giorno essere respinti 
dagli Stati Uniti d'America quando, 
emigreranno come era stato or ora pro- 
posto. Moor, 
Imprese africane pazze e rovinose. 
L'Italia sciupava sulte rupi dell’ Abis- 
sinia e sulle sabbie del mar Rosso sei 
cento milioni di lire, ‘mentre col fisca- 
lismo in Italia si distrugge la piccola 
proprietà ; in poco più di un decennio 
sono avvenute cinquanta mila cinque 
cento e tre devoluzioni al demanio di 
piccoli lembi di terra e misere capanne 
per mancanza di pagamento d’ imposte, 
creando la più pericolosa delle mani- 
morte, quella cioè in mano dello Stito... 

Quanto meglio sarebbero stati impie- 
gati quei milioni a regolare i nostri 
torrenti, a risanare le nostre maremme, 
a trasformare terreni incolti, a rivestire 
le nostre nude montagne e a creare il 


‘ benessere del popolo rurale coi beni di 


famiglia! (Home stead ). 

Intercettata all’ agricoltura nazionale 
la possibilità di fornire l’ esercito senza 
costosi intermediari. 

Nel mentre 73 mila studenti accor- 
rono alle scuole classiche, 44 mila alle 


; così dette scuole tecniche, 27 mila alle 


scuole di commercio e «’ industria, 17 
mila alle Università, vaste fabbriche di 
malcontenti e di spostati, mille soli 
studenti accorrono alle diverse scuole 
e frattanto il Ministero di agri- 
mostrasi ostile ad una larga 
liffusione dell’ istruzione agraria, e spe- 
cialmente a quella istrazione superiore 
che, stabilita nei principali centri scien- 
tifici, come voleva il Cavour, avrebbe 
potuto produrre uomini di alta coltera 
agraria capaci di Tappresentare eflica- 
cemente gl'interessi della terra in Par- 
lamento. 

Questo Ministro tolse i sussidi per 
l'insegnamento agrario nelle scuole 
normali e nelle scuole elementari e non 
riuscì a fare una legge efficace pel cre- 
dito agrario, nè a dare all’ agricoltura 
una seria rappresentanza almeno pari 
a quella che ha il commercio. 











ll Ministro dell’ istruzione pubblica 
non cura l'istruzione agraria nelle nu- 
sime scuole da ]ui dipendenti, 
in cui s'impartisce questo insegna- 
mento, ne osteggia | introduzione nelle 
Università, mostra ripugnanza all’ intro- 
duzione dell’agraria nelle scuole nor- 
nali stabilita per legge e non provvede 
in nessun mado all'insegnamento agrario 
popolare. 

Trentadue milioni di patrimonio delle 
opere pie aventi scopo d'istruzione e 
borse di studio, sono devolute a for- 
mare teologi, medici e avvocati secondo 
le idee dei testatori d’altro tempo; 
perchè non se ne devolve una parte a 
creare dei buoni agronomi? 

Non protetta la nostra emigrazione, 
non presa sul serio la colonizzazione 
interna. li lavoro carcerario anzichè di- 
retto alla bonifica delle terre incolte, 
organizzato a danno delle piccole indu- 
strie campestri. 











La legga pell’ abolizione delle decime 
interpretata a vantaggio del fisco e a 





(1) Il Bollettino dell’ Associazione Agraria 
Friulina è diventato unch' esso politicante. E 


come segno dj sue aspirazioni, riportiamo dal-. 


Y ultimo numero questo articolo. 
; Red, 









| prietà “di 
t'egistro. 





i riacquistare: 1900 lite 

di iributo:si fecero tre mila lire di'spese. 
> giudiziarie, espiopriando 4882 piccoli 
possidenti. Le spese'di giustizia fon sono 
i iccole borse, perciò la 






pera del ‘conciliatore e illusorio il pa- 
trocinio gratuito. 

Si spendono milioni per l' applicazione 
di una legge di perequazione fondiatia 
che pel modo con cui viene attuata 
non ci condurrà mai in porto. 

Mentre tutti i paesi civili incorag- 
giano l’agricoltura, da noi è persegui- 
tata da una fiscalità improvvida che 
soffoca ogni iniziativa. La tassazione 
dal 1874 al 4893, anni di perfetta pace, 
è cresciuta più del 30 per cento. 

Angariata perchè non voluta la col- 
tura del tabacco, si rifiutano le facili- 
tazioni sul dazio degli zuccheri pel mi- 
glioramento dei mosti, si: difficulta in 
più modi l’ introduzione dei sali potas- 
sici, si impone un dazio sui sacchi, che 
inceppa il commercio dei concimi chi- 
mici, si attraversano con dazi enormi 
e con fiscalità esagerate le distillerie 
agrarie, che potrebbero dare una quan- 
tità di alcool utilizzabile nelle industrie 
e nella illuminazione coi moderni si- 
stemi. 








La ricchezza mobile viene applicata 
con singolare rapacità fiscale alle’ scorte 
vive e morte, alle malghe, alle valli da 
pesce ; e con essa si minacciano quelle 
società cooperative campagnuole, che 
rappresentano una delle più provvide 
istituzioni popolari, vero baluardo contro 
il socialismo che dilaga. Tassando le 
filande per redditi che non esistono, sì 
porta un colpo mortale alla sola indu- 
stria agricola vitale del nostro paese, 
la sola che riconduce all’ Italia un po’ 
d’oro che tanto giova a mitigare l'a- 
sprezza del. cambio. 

Non parliamo della mancata riorga- 
nizzazione dello sterminato debito ipo- 
tecario, della tendenza dello stato ad 
aggravare i comuni rurali, delle incep- 
panti leggi‘sulle acque ispirate soltanto 
a fiscalità, e di tante altre deficienze 
di provvedimenti a favore dell’ agrico!- 
tura, dei quali ci offrono esempio altri 
stati in cui l'industria dei campi ba 
ben minore importanza che da noi. 


Di chi la colpa.di tutto questo ? Dei 
governi che si sono succeduti. Ma che 
cosa è il governo in uno stato costitu- 
zionale se non un’'emanazione dei Par- 
lamento? . 

La vita del Ministero non dipende da 
un voto della Camera? E la Camera 
chi la fa se non gli elettori? 

Il più grande interesse del paese, 


quello della terra, base del benessere 


generale, tutt’ altro che avere una mag- 
gioranza in Parlamento, non è stato 
rappresentato che da un numero insuf- 
ficientissimo di deputati, rari nantes în 
gurgite vasto. 

Elettori, la colpa è tutta vostra. Se 
invece, di nominare tanti legulei, ‘acca- 
demici, militari, politicanti e sovratutto 
alfristi, susurroni cacciatori di im- 
pieghi, di Iucri e di pettegolezzi, foste 
andati d’ accordo per dare il vostro voto 
a tranquilti agricoltori, a onesti indu- 
striali, a buoni padri di famiglia, a 
buoni amministratori, e foste riusciti a 
mandarne alla Camera un sufficiente 
nurnero, non si lamenterebbe oggi quel 
disordine morale ‘ed economico che è 
rovina e vergogna del nostro bet paese. 

È interesse di tutti, questo di avere 
una rappresentanza agraria al Parla- 
mento, poichè l'agricoltura non è la 
causa di una classe, ma una questione 
di benessere generale a cui tutte le 
classi dei cittadini sono interessate. Il 
bene dei proprietari è strettamente le- 
gato con quello dei lavoratori della 
terra. 

Imparino gli agricoltori ad. unirsi in 
società, in comitati locali, in circoli 
agrari per far prevalere i loro legittimi 
interessi senza distinzione di partito e 
si mettano d’ accordo nei comizi eletto- 
rali per dare il foro voto non ad op- 
portunisti agrari, non a coloro che di- 
ventano agrolili sviscerati il giorno 
delle elezioni, ma a uomini seri, che 
hanno operato e sono disposti ad ope- 
rare sinceramente pel trionfo della no- 
stra causa.” 

Le prossime elezioni, non provocate 
da una crisi, lasciano sperare che si 
voglia fare casa pulita, e dare all’am- 


* ministrazione del paese un andamento 


| 


della principale delle nostre industrie. 
Alzerd il Ministero la bandiera agraria ? 
Veggano e si:-regolino i nostri soci. 





Per le elezioni. 


Anche il Fanfulla fissa le elezioni al 
21 marzo e i ballottaggi al 28. Ii de- 
creto che convoca i comizi precederà 
di pochissimo il minimo di 15 giorni 
d'intervalio fra lo scioglimento e le 
elezioni. > 

La nuova ..Camera. sarà. convocata 
probabilmente il 5 aprile. ; 





psivilegiò der ricchi, |° 
riuscendo troppo spesso arbitraria l’.o- | 
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GRAVISSIMO. INCENDIO. |: 





Quarantacioguemila: lire di danni 


25 febbraio: — Nella rotte dei 2 
corrente, verso il tocco, scoppiò in‘ 
cendio nei fabbricati di proprietà di 
Angelo Majero ed eredi fu Santo in 
Pozzo di Codroipo. 

Stante l'ora tarda, nella quale tutti 
erano a dormire, il fuoco prese spa- 
ventose proporzioni e sì estese per modo 
che tutto distrusse. Appena le persone 
abitanti nei locali incendiati, poterono. 
avere libero scampo e salvare ia vita. 

Accorsero i terrazzani, i carabirieri 
e cittadini di quì con una pompa mu- 
nicipale. Lavorarono a domare il ter- 
ribile incendio per parecchie ore, ma 
non giovò che ad isolarlo. * ” 
- Oltre ai fabbricati andarono distritti 
bozzoli, foraggi, stramaglie, granoturco, 
mobili, attrezzi, e venne perduta unà 
quantità di vino in fusti, con'un danno 
complessivo di Ile 45 mila. 

Ad eccezione del granoturco e del 
vino, tutto era assicurato. : 

La causa. dell’ incendio è 
si ritiene accidentale, 


Colloredo di Montaibuno. 
Incendio. 

24 Febbraio — In questo. comune, 
nella vicina frazione di Lauzzana, svi- 
luppossi un grave incendio a danno di 
certo povero‘diavolo Rosso Sante detto 
Tarcentin, colono del conte Enrico di 
Colloredo-Mels. . ò 

L'incendio principiò alle ore:40 ‘ant; 
durando ‘due ore e distruggendo. un'aja, 
stalla e sovrastante fienile, arrecando 
un danno complessivo di circa 3500 live. 

Per fortuna nessuna vittima ‘nmana. 
Rimasero incenerite due pecore. Tutto 
andò in fiamme, carri, foraggi, legna 
ecc, e si deplora” la “disgrazia che il 
Rosso Sante, assicurato, lasciò scadere 
la rata ‘di pagamento: senza effettuare 
l'importo dovuto, e ciò per mancanza 
di inezzi. — Dio. protegge i poveri! — 
Sei buoni. ‘e' ‘premurosi paesani! non 
fossero tosto accorsi, si abbruciava an- 
che la casa attigua, — Un elogio di 
cuore. . 

















ignota, ma . 








Palmanova. 


Carnovale. — 25 Febbraio. — Fervet 
opus pel veglione che avrà luogo il ‘27 
corr. 

L’orchestra sarà più numerosa, come 
pure il repertorio dei ballabili. Guste- 
remo delle novità, fra le quali una di 
un nostro concittadino, 

Questa volta non mancheranno i tanto; 
desiderati gruppi mascherati ;; le ma- 
scherette: chiassose. nei domino. poli-; 
cromi; i pierrots dalle movenze. gra- 
ziose; le contadinelle . nei diversi co- 
stumi; non difetteranno nemmeno le 
tradizionali villotte cantate da un gruppo 
di montanine ; lo Sporl sarà largamente 
rappresentato ; insomma chi è che nòn, 
immagini una scena coreografica iddi- 
rittura ? > 

Il teatro sarà sfarzosamente addob- 
bato e illuminato; 00.01; i 

La trattoria diretta dalla signora 
Hieche, sarà fornita per tale occasione 
di cibi i più delicati e di vini finissimi. 

Si prevede un veglione monstre e 
che lascierà nell'animo di tutti un grato 
ricordo, È 

Invero sono molti quelli che col pen- 
siero allrettano il giorno di sabato 27 
corrente. 

Raccomandiamo vivamente alte guar- 
die incaricate del servizio alla porta 
d'entrata in teatro, di sorvegliare ‘i ra- 
gazzi che fanno il chiasso tutta la notte, 
esposti al freddo, col pericolo di buscarsi 
serii malanni, e tutto ciò per seccare 
quelli che escono dal teatro o vi eatrano, 
domandiunlo loro defle cieche o qualche 
soldo, I giovanetti non si possono con- 
danvare, ma ci sarà pur sempre un 
mezzo di richiamare i genitori sl com- 
pimento dei doveri verso i figli. 

Mario di Palmanova. 


S. Vito al Tagliamento. 


Conferenza. — 24 febbraio. — (L. D. 
C.} — L'ingegnere Arigelo Cometti di 
Venezia, rappresentante per il Veneto 
della Cassa Mutua Cooperativa per le 
Pensioni, tenne iersera, nella sala ‘an- 
nessa all'albergo della Scala, l’annun- 
ciata conferenza sugli scopi, utilità e 
garanzie che si prefigge cotesta “prov- 
vida istituzione. 

Come egli già premise nel suo esordio, ! 
la sua non fu certo una conferenza, ma i 
solamente una relazione sulia fondazione 
e sull'andamento lusinghiero della più 
g iosa Cooperativa di questa fine di 
secolo ; fu una piana esposizione di cifre 
e di calcoli accessibile a tutti e che 
lasciò il pubblico soddisfatto e convinto. 

Con una tenue spesa di L. 1:45 di 

ione e col pagamento mensile di 
























di 
lite una, dopo vent'aritii si'acquista: il 
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fe 
se ne contarono 44 mila nel secondo, 


"ed ora, cioè dopo appena quattro anni, 


si banno già più di 60. mila ;associati]. 
E'..appunto su questa progressione 


cio della cooperazione:::si può calcolare 
che dopo 20. anni di vita_l' istituzione 
possederà un capitale favoloso, i di cui 
interessi andranno devoluti al penisiò- 
nandi, e dato ‘che l'ammontare del di- 
videndo dei -primi anni avesse da;supe- 
rare le. due mila lire. per ogni quota, il 
di più andrà a beneficio dei pensionaridi 
primi e dei successivi; #'** io 

Sulle garanzie: ‘offerte ai soci,il:con+ 
ferenziere, espone . che i versamenti 
d’ ogni mese vengono tutti rimessi ‘dai 
rispettivi rappresentanti alle ‘sedé'Ceir 
trale di ‘forino, la quale :subito con» 
verte il. denaro, in titoli del debito:pub- 
blico e li deposita presso la' Banca 


Ta'Italia; e per i ‘più ‘sfiduciati, sog- 


giunge che :tanto' il' Cassiere  Ceritrale 
guanto i. rappresentanti. sono. tutti co- 
perti da, cauzione. A: 

Questo a brevi tratti è quanio' disse 
l'Ing. Cometti ‘coò’ parola: piuttosto 
arida e disadorna, ma che..varrà, certo 
a rendere popolare la nobile istituzione 
anche fra no. Anzi mi consta che il 
signor Carlo Funtuzzi, Colettore a 8. 
Vito: per la stessa Cassa. Pensioni, ha 
iniziato una; serie promettente di asso- 
ciati. ga 








San Daniéle, | 

Imbecillità senza confronto —, 25, Feb- 
braio — L' avviso réclame riportato nel 
Cittadino di jeit 24 corr.; scosse’ Te fi- 
bré dell’utrabbiato autore dell’ articolo 
‘che si riferisce all’ ayviso, medesimo. E 
do scosse per modo che senza essere 
maligni, si può a priori battezzarlo'‘n0n 
cervello indebolito ma: spudorato calun- 
niatore. Basta accennare che Ja nuova 
latteria, sociale cooperativa Sandanie- 
lese entra nel canzonate ballo popolare 
agricoto comè Pilato nel eredo, È quindi 
una bassa calunnia per non dire une 
















vile bulfoneria, prendere, parti; Un 
manifesto affatto carnovalesco ero 
Giovedi Grasso, per attaccate eco 





voinon ‘voglia 


nu Sodalizio che:! vogli: 
antaggio 


sorse da pochi mesi; a;4ptto? 
del proletario, ed a danno degl 
che lo ‘strozzano @ del'''capit 
ne fanno monopolio. pori 

L’ asserzione. poi, che il:ballo in 
tornerà, a, tutto vantaggi È 
Latteria, è la maggior pr 


ce 
folco striftore è''imbedille! senta: 





















con- 
fronti, avvegnacchè colla: tassa, di . soli 
C.mi 50 per il biglietto d' ingresso, com- 
preso it. ballo ‘non. sarebbe. il ‘caso di 
poter ripetere ‘il ‘miracolo’ delli molti- 
plicazione: dei pani ‘erdei' pesci; ‘e! perchè 
ìl Comitato che ideò ;il, Veglione al solo 





ed unico scopo di procurare nn lecito 
divertimetito anche al basso popolo senza 
costringerlo’ ‘a. sacrifizi borsuati, dovrà 
prababilmente .sopperire col proprio. alle 
spese. relative, ..° . 

Potesse almeno ' questo bersagliato 
Comitato incassare quanto, tanti Mini- 
stri dell'altare sanno racimolare bat- 
tezzando, maritando e seppellendo i 
buoni credenti e che non sì peritano a 
dividere cristianamente con le loro per- 
pettie; 4 sli arene 

E tanto basta. 





Uno del Comilato. 


Cronaca minuta. 

(dal: rapporo:de: i 
Pordenone. — Lesioni, mine ar 
restato il contadino Vincenzo Moras da 
Porcia per lesioni personali in persona 






! di Luigi Fadalti. 


ge 


Cronaca. Cittadina. 


Bollettino meteorologico, © 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m, 130 
sul suolo m. 20 

Febbraio: 20: Ore 8 ant. Termometro 6.3 
Min, Ap. notte 2.8 Barométro ‘703 
Stato atmosferico Vario 
Vento N° pressione: leg. calanto. 
IERI. Sereno LI 
Temp. : massima 17.8 Minima 5,6 
Media 10,135 acqua caduta 
Altri fenomeni : da 


Bollettino astronomico 
‘ Febbralo.25 . 


Sole :- Luna... 
Leva ore di Roma — 6.55 leva ore 4.4 
Passa al insrid. 12.20.5 tramonia ‘12.12 
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‘Tramonia 17.47 età giorni 


_ RI cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
agamento di dazi doganali è fissato. per 
Il giorno 26 febbraio a L. 105.8 





geometrica che si ‘basa il grande edifi: 
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Cosìîvigne, baltezzato fiél: calendario ; 
così resta chiamato per consuetudine 
Jil giovedì ieri passato. Ma, se mai lo 
isi celebra, certo lo fannoin casa i 
‘lieti ritrovi famigliari; nòn più;+ 
E un tempo, nelle vie, nellè piazze. Di- 
fatti egcézione «di quale he ragaz- 
retto, * dalla” Compiacente famiglia. ve= 
‘stito in maschera e che girava per le 
vie, mulla ieri si: vide. che accennasse 
al carnovale. 

Molte botteghe chiuse, nel pomerig- 
gio. Più gente del':sblito ai passeggi ed 
alla musica —'eituttà ila cronaca è fi- 
nita. La giornata era splendida : gaio 
il cielo, tepente l'aria; una giornata 
di primavera. Moscerini, qualche mo- 
Lisca, qualche farfalla hanno già fatto 
qualche comparsa. Le viole dei campi, 

prinule, le margheritine sbocciarono 
ià. Gli alberi accennano a un ride- 
starsi vigoroso. 

Purché non sopravvengano freddi 
ardivi! 


























Pardon! |. : 

La:maseheratà del giovedi grasso ci 
lu: due carri: il primo, con suvvi pa- 
) vecchi uomini vestiti da pagliacci, al- 
neno pareva, che cantavano cori sva- 
iati ; il secondo... un carro rèelame per 
‘ureka, il' famoso liquore del Piva, 

1 due carri passarono per Mercato- 

vecchio. Quivi — strano — i vigili non 

volevano lasciarli passare, perchè c'era 

la musica. Vi fu qualche fischio. Poi, 

i mostrato da un mascherotto un biglietto 

») di lascia-passare, si lasciò libero corso 
alla mascherata. 

Molta gente segui i carri nel loro 
viaggio trionfale per le vie cittadine. 

Trasloco. 

Nel mese venturo, da Foligno verrà 
traslocato -l' ingegnere Cesare Bassetti 
quale ispettore della linea Treviso-Pon- 
tebba-Cormons, in sostituzione dell’ in- 
eognero Bono, traslocato a Venezia. 

’ ingegnere. Bassetti gode fama, tra 
i colleghi, di persona colta e cortese. 


Un nuovo gas illuminante. 


Il'“Bollettino Clinico Farmaceutico ri- 
porta che il signor Ettore Barbi, chi- 
3 mico-farmacista, ha rivolto la sua atti- 
i vità alla fabbricazione di un gas speciale 
j d'illuminazione, il quale, oltre al dare 
Juce vivissima, ‘offre . notevoli vantaggi 
sopra gli altri congeneri. 

‘11 Barbi denominò il nuovo gas Pi- 

rido :benzo-carbol: appartiene, come l’a- 
cetilene, allà serie degli idrocarburi, anzi 
si può dire un’ acetilene doppiamente 
idrogenato, .. < . 

Esso non presenta pericolo di esplo- 
siorie perchè si genera di mano in mano 
che: brucia è costa il 30 per cento meno 
dell’ acetilene. 















o Candia. 

Il. Comitatò' degli studenti ha indetto 
per questa‘serà, alle ore 201/2 nella 
sala, maggiore del Palazzo degli Studi 
un’ adunanza per trattare in qual modo 
la nostra città, mostrandosi non da 
meno delle altre città italiane, possa 
recare aiuti materiali e morali, all’ o- 
pera dei prodi, che combattono per la 
libertà di Cardia, 

Socletà veterinaria veneta. 

Il giorno, 28, corr. (domenica) è con- 
vocata la' Società veterinaria veneta in 
Treviso alle ore 14 ant., nella sata del 
Consiglio provinciale (palazzo della R. 
Prefettura). Sono a trattarsi gli impor- 
tanti oggetti segnati nell'ordine del 
giorno : 

— Comunicazioni della presidenza — 
Nomina dei delegati presso la Federa- 
zione — Discussione del progetto di 
regolamento di polizia sanitaria — L'em- 
pirismo e le castrazioni — La lingua 
serpentina è vizio redibitorio? — I fo- 
raggi guasti dell’ annata e come prov- 
vedere — Sulle cause della lamentata 
ateritità nelle vacche. 











Le gesta dei monelli. 


A suo tempo abbiamo annunciato l’ar- 
resto di quei fanciulli vagabondi che, 
oltre ad essere molesti ai cittadini, an- 
davano commettendo da parecchio tempo 
dei piccoli furti, 

Alcuni di questi furono denunciati dai 
rispettivi danneggiati, ma gli arrestati 
ne hanno confessati una diecina, dei 
quali non si conoscono i derubati, per- 
chè non fecero denuncia all' autorità di 
P. S..come gli altri. 

Sarebbe bene però che tutti i dan- 
neggiati si prestassero a tali denuncie 
onde la Giustizia abbia facife e libero 
corso, 
—___nmt—_———————— 

I Collegio - Convitto - Milita- 
rizzato Aristide Gabelli in Udine 
accoglie giovinetti anche durante l’anno 
scolastico a retta da convenirsi. 

Le-famiglie i cui figli non ebbero nei 
primi bimestri classificazioni promet- 
; si persuadano che ciò dipende în 
massima parte dalla vita piena di di- 
strazioni. che necessariamente condu- 
con ‘casa e coi compagni, e procu- 
rano un gran danno a loro e ai figli 
non provvedendo a tempo. Per quanto 
il male sia avanzato, la Direzione del 
Collegio A. Gabelli può assicurare che 
coi mezzi. disciplinari e didattici a sua 
disposizione, può rimediarvi mettendo il 
ragazzo nélia condizione di riguadagnare 
facilmente il tempo perduto. 

















«Cipriano es 











u*eststeriza. — In ‘omaggio ‘ai dettami 


‘di una:bwona igiene, lia preso una, giusta voga 


F uso delle acque da iavola, Fra tute le acque 
che si conoscono oggitì, quella che ha incon- 
trato le maggiori simpatie è la Nocera. Ottima 
di sapore, chimicamente 6 batteriologieamente 


fpurissima,-costituisce la: bevanda iglénica ideale 


pel:gas: carbonio che contiene: Il: professore 
Loreta ‘la:chiamò Ja migliore ‘delle acque da 


“tavola. 


Ls 18,50; la cassa, stazione Nocera. 


“Commissioni; “mvolgersi- F. Bisleri e-0. Mi- | 


lano. 6 
Il. Ferro-China Bisleri all'acqua di Nocera 
& la bibita preferita ‘per una cura ricostituente. 
Corse delle monete. 
Fiorini 222-— Marchi 130. 
Napoleoni 21.05 — Sterline’ 26.45— 


_____},g,gwsww__—___& 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


IN TRIBUNALE. 


Cause penali da trattarsi davanti il 
Tribunale di Udine durante la La quin- 
dicina di Marzo 1897. 


Martedì 2 marzo — Faidutti Gio- 
vanni per oltraggio, testi 3; Pinzano 
. per furto, :testi:3; -Man- 
zano: Fraficesco”e “C. per ‘sottrazione 
effetti oppignorati, testi 5, difensore 
Avv, Caisutti. 

Mercoledì 8 — Gallino Maria ‘ed altri 
58 imputati di esercizio arbitrario ap- 
pellanti dalla sentenza del Pretore di 
Gemona, difensori Schiavi e Caratti. 


Venerdì 5 — Pittano Leonardo per 
furto, testi 9 detenuto, dif. Caratti; 
Flaugnatti Domenica per lesioni e Pau- 
lettig Giovanni per contrabbando, testi 
2 detenuto, dif. Tamburlini. 


Subato 6 — Di Bert Zenobio e C. 
per lesioni, testi 5 dif. Avv. Driussi e 
Levi; De Filippo Luigi per appropria 
zione indebita, testi 2 ; Del Piero Natale 
per violazione domicilio, testi 2; Ar- 
mellini Alberto per furto deteriuto e C. 
testi 3 dif. Avv. Asquini; Chiacig An- 
tonio per contrabbando, testi 
Avv. Driussi. 























Lunedì 8 — Mallei Guido 6-6. per 


diffamazione, testi 4 dif. Avv. Sartogo. 


Mercoledì 10— Fattori Ferdinando 
detenuto per furto, testi 3; .Modonutti 
Luigi e C. per furto, testi 4; Costantini 
Maria e C. per furto e tentata violenza 
carnale, testi 3; Carrara Riccardo per 
minaccie e diffamazione, testi 5 dif. 
Nardini, 

Venerdì 12 — Biasutti Luigi dete- 
nuto per oltraggio, testi 3 dif. Colom- 
batti ; Odorico Giovanni e C. per furto, 
dif Baschiera testi 6; Perino Carlo, 
Mazzanza Lucia, Fabbro Pietro, Cova. 
cenzach Teresa, Farinelli Celeste tutti 
contrabbanilieri, dif Colombatti, 


Sabato 13 — Querina Valentino, Piva 
Anna, Polese Pietro, Reja Luigia, Grat- 
toni Antonio tutti contrabbandieri dif. 
Cometfi; Fabbro Luigia per diffamazione 
appellante, pure dif. Comelli, Bazzaro 
Michele e C. per lesioni in appello, dif. 
Avv. Pollis, Brosadola e Caratti. 


CARNOVALE 


Teatro Nazionale. — Siamo agli sgoc- 
cioli della stagione carnovalesca ed è 
quindi facile immaginarsi con quale ar- 
dore si ballò anche ieri sera ini questo 
teatro, prediletto ritrovo dei seguaci di 
Tersicore, 

Sala Cecchini. — Anche qui la festa 
riesci animatissima e ben molti furono 
i concorrenti al possesso del maiale. 

I! majale fu vinto da Cuttini Luigi 
di Passons col N. 461. 











—_———__—————_————————tm 


Gabriele Rosa, 


Ad Isco morì ieri il patriota &«a- 
hriele Rosa. Aveva 85 anni, Era 
l'ultimo superstite dei martiri dello 
Spielberg, dove fu rinchiuso in una 
cella vicina a quella del Gonfalonieri. 
Fu in relazione ed amicizia con tutti i 
grandi letterati e politici dell’ opera sua. 
Lavorò molto per fa Patria — negli 
anni giovanili cospirando, combattendo; 
nella virilità, cospiramdo, studiando, scri- 
vendo, sempre fedele ai principii della 
più ampia fibertà e della democrazia. 

Tutti i partiti rispettavano I° illustre 
venerando patriota. 

Suoi lavori sono ; 

Dei Polasgi in Italia; Le ovigini della 
civiltà in Europa; Storia generale delle 
storie; Storia generale della agricol- 
lura ed altri, senza calcolare una in- 
terminabile serie di scritti minori. 











—T——o——_—_ 


Notizie telegrafiche, 


Arton assolto, 


Parigi, 25. Le Assise assolsero, 
dopo un eloquentissima difesa dell’ avv. 
Demange, Arton, liberandolo anche dalla 
condanna contumaciale per corruzione 
nell’ alfare del Panama. 

Arton dichiarò che distribuì due mi- 
lioni. Darà spiegazioni in proposito, 
quando si farà |’ istruttoria annunziata 
circa la lista dei 104 membri del. Par- 
famento, Così lo scandalo si rinfocolerà. 































2 dif, 


ipressochè finita nell’arsenale di Kron- 





spedizione ogshi vendica 
Dua villaggi distrutti. 
Zanzibar, 25. /uffi 








che: gli Uadan, ( { 
stante a Mogadiscio, et'ano stati i 
dell’'eccidio della ‘spedi- 
«fece ‘assalire colle ‘iruppe 
disponibili Nimu é Gesira, Villaggi degli 
Uadan, sulla. costa. a. pochi chilometri 
a sud di Mogadiscio. 

L’ operazione ebbe pieno esito : mentre 
gli ascari arabi occupavano i pozzi 
lungo ta linea dell’ azione, il Volturno 
ancorava davanti ai villaggi per’ ap- 
poggiarli; intanto una compagnia di 
ascarì eritrei .giufise a: Nimu all’ alba, 
e trovatolo sgombro, marciò su Gesira ; 


gli abitanti dì questi villaggi: furono’ 


dispersi e. fatti prigionieri. 
Gli ascari si ritirarono, dopo avere 
incendiato i due villaggi. 


ULTIMAORA. 


La Tarchia chiederà l' aiuto 
dell” Austria. 
Roma, 25. Si ha da Costantinopoli 
che, ove scoppiasse una insurrezione in 
Macedonia, il Sultano ‘invecherebbe il 
soccorso delli Anstria, -la . quale, -del 
résto, tiene già pronti 30,000 nomini.in 
Bosnia ed Erzegovina. 
Previsioni ottimiste. 
Roma, 25. Nonostante le notizie al 
larmanti che provengono dalla Grecia, 
il Don Chisciotte conferma che le Po- 
tenze avrebbero quasi 1’ assicurazione 
di poter indurre tanto fa Grecia quanto 
la Turchia al iro delle truppe. Lo 
stesso Don Chisciotte aggiunge che onde 
ottenere questo scopo spiegherebbe 
un'azione afficacissima la Diplomazia 
italiana. 












Un dramma in una caserma 
a Civitavecehia. 

Roma, 25. — Nel pomeriggio di 
ieri si svolse nella caserma del 53/0 
regg. fanteria in; Civitavecchia una tra-; 
edia che poteva finire con una carne- 
ficina. Il soldato Amantini Guglielmo, 
di Perugia, ritenuto d'idee sovversive, 
appartenente alla prima, compagnia, a- 
veva rancore *conti'o sil ::caporale Pale- 
sano Gaetano, perchè il medesimo lo 
aveva futto consegnare per sei giorni. 
Ieri, mentre Ja compagnia era radu- 
nata, l'Amantini tolse dallo zaino due 
‘scutole di-cartuccie, empiendo il serba- 
toio del fucile e recandosi quindi alla 
‘compagnia. AI vedere il: caporale, l’ A- 
imantinì fe cenno d’ esplodergli contro 
il fucile; accorse il soldato Giannone 
Antonio per disarmarlò; l' Amantini 
isparava tre colpi, ferendo il Giannone 
al femore ed alla mano sinistra. Il Gian- 
none trovasi in fine di vita. 


Il Montenegro e la crisi orientale. 


Pietroburgo, 25. Secondo il Vie- 
domosti, il’ principe di Montenegro 
avrebbe comprato dal Governo russo 
una cannot , la cui costruzione è 














stadt. Essa sarebbe destinata a rappre- 
sentare il Montenegro in un’ eventuale 
complicazione della questione di Candia. 
Malgrado i lavori che giorno e notte si 
vanno facendo alla cannoniera, essa 


“dovrà ancora rimanere alcune settimane 


in cantiere, 

— Lo stesso giornale racconta che 
in questi giorni ebbe luogo a Cettigne 
una rivista di truppe, passata dal prin- 
cipe Nicola, il quale a rivista finita, 
pronunziò un breve discorso, dicendo 
alle truppe che occorreva tenersi pronti, 
poichè l'avvenire appariva piuttosto 
buio, e aquila del Montenegro aveva 
ragione di mostrarsene alquanto in- 
quieta. 





Bollettino della Borsa. 


UDINE, 26 Febbraio 1397. 


itendita 

Ital. 5 0jg contanti... 
» fue mese . . 
Detta 4 1j2 » .. 
Obbligazioni Asse Ecelos. 5 010 
Obbligazioni 
Ferrovie meridionali 
» 200 Italiane 
Fondiaria Banea d'I 
















» » » 

» 5 0/0 Banco di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba. . . . 
Fondo Cassa Risp. Mitano 5 00f 8 
Prestito. Provincia di Udine . . 

Azioni 

Barca d'Italia 
». di Udine... 
» Popolare Friulana. . » 
» Cooperativa Udinese . 
Cotonificio Udinese . . . 
» — Veneto. . 
Società Tramvia di Udine , 














» 
Austgia Banconote. . . >» 
Corone sé 
Napoleoni . A » 





Ultimi dispacci 
Chiusura Parigi... 03° 














«bt 20.48%, 


‘ Appartamento d’affittare 








‘del’ neg 


vw 

















mercio; ‘avvisa la ‘Spett. Clientela che 
la liquidaziane di tutte le merci esi: 
cialità presenta ricco assortimento. s 
ed esteri; biancherie, cotonerie, stoffe 
terasso * 

A maggior comodità de. compra 
speciale cartellino il prezzoldi vendi 


acquirenti, non ammettendo alcuna 


Udine - Angolo Paolo Cancianii'e Poscolle 


“Liquidazione volontaria. 
i manifatture ©’ 


BALE D'OR 


La Vedova Romana Sporeni - D’ Orlando, ritirandosi dal Com- 


* "È:inutile avvertire che, in tale circostanza, i prezzi saranno gra- 
vati da un forte ribasso, offrendo così una vantaggiosa occasione agli 


ILA ” i 
Romana Sporeni - D' Orlando. 








“col igiorno 4. febbraio principierà 
stenti nel suo negozio che a spe- 
toffe da uomo e donna, nazionali. 
per impermeabili ma- 


tori, ogni pezza porterà segnato in 
ta. 


concorrenza. 


VILDOVA 





ORARIO DELLA FERROVIA 
Partenze dorivi Partenze SE 
Da uINE 






pre 8.10 19 
wu Luz 
o 1324 
o° 17,30 





(i Quae tre Pordenone, 


1°) Tarte da Pordenone 



































































A PONTEBBA | Da PNTEBBA = A UDINE, 
de d, - 
965 D. 
0, 1035 13.44 uu 
D. 47.06 ud o. 
Oo A7.35 20.50 D 1,3: hi 
ROLE ipa cre I 
DA CASARSA A POLTUOR, 
v. n 6,22 
U 
Vv. 
DÀ CASARBA'-- A BPILIMB;: | DA SPILIMB.. A CASARSA 
0. ‘9.40 wie 0. 7.55 8 
M. 1436 15 26 M. 4346 
O. 1840 19.25 O, IZa0 18..0 
aritmie cenci iaia 
DA UDINE; (A STRIBBTR | DA IRIPSIF A UDINE 
M. 315 7.30 o. 8.26 di 10 
O. SUI 85 AL 80 44 Gi: cu gbdi È 
M. ide 1938 0, te 19. 
tO 14725 20 41 M.' 2045 Lat 
I 
DA UDINE a PURTUGR | DA PURTOGR, A UDINE 
0. 1A Q32 |M BA 
M. ef 1O.29 O, 1 TASSI 
O, 4728 19 35 M. 1. 19/25 


— be Port grusro pero “Venezia 
9,49 0 14.52, lu Venoz a urrivo agile 
ore 12.55, 
Sivori Ret RRACTCINZII IAA 


Colpcidenze 





DA UDINE = A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 
Mi Giz d4I 0,0 7.19 738 
Moon ws? M. 447 10.lò 
st. 1 20 1848 M. 12.13 12.45 
O, 144 16.16 O, 1649 17.16 
M. 20.10 20,88 o. 20,54 #1,22 


Orario della tramvia a vapore 


UDINE SAN DANIELE. 


Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
DA DINE AS DANIELE | DAS SANIELK A UDINE 
RA. BIS 10,4 7,20 tt. 4, 0. 
RA, 1170 13.40. 11.15 ST. 
RA 14 16 43 13.60 RA 

R. A, 1715 19.7 1730 ST. 





Lusi Monticco, gerente responsabile. 


COGOLO FRANCESCO 
callista 


Recap to Faustino Sivio - Mercatovecchio 


e Via Grazzano N. 91. 











ll Chrorso Dentista Americano, 


D. A. de Essen 


ha trasferito il suo Gabinetto da San 
Marcuola, Palazzo Gritti, a Calle del 
Pestrin, 3473, vicino alla Chiesa S Ste- 
fano, Venezia. 3 x 








rivolgersi presso 


i sigoori Iii DORTA 










contro i dar 
Torino, Via Orfanie, n.6 











La Società assicura lo proprietà mobiliari ed 
immobiliari. i 

Accorda facilitazioni: ai Corpi Ambijhistratis 

Per la.sua natura di associazione Mutua essa 
si mantiene estranea Alla speculazione. 

T beneficii sono risalivali agli assietîrati e 
risparmi {1). 

La quota annua di assicurazione ess 
fissa, nessun ulteriore contributo si può 
chiedere agli assicurati, e questa dave. pagari 
in gennaio. > 

H risarcimento:dei ‘danmî’ liquidati è pagfito 
integralmente & subito. # mes 

Le entrute sociali ordinario sono” di oltre 
quattro milioni e mezzo di lire. n pot 

Il Fondo di Riserva, per.garanzia di soprat=" 
venienza passive; "oltre fe:-ordinarie entrate, 
anpera sette milioni e duecentomila*Iîre. |. 














Risultato ‘dell’ Esercizio-1895. 

È 66%mo Eseréi 
.__L' utile ? annatà” 
‘1895 ammonta”a |. . 
pelle quali sono-destinate” 
ai Soci a titolo‘di rispar-' 
mio, in ragione.del 10 0ig: 
sui premi.pagati in;e per: 
detto anno, L. 378.258,70 La 
ed il rimanente è devo- 
luto al Fondo di Riserva 
in L. 686.634,78 
Valori assicurati al 31 Di- 

cembre 1895 con Polizza N‘ ' 
473.708... 00.00 Li 3,604 
Quote ad esigere por il 1896 » 

Proventi dei fondi impie- 


gati... .... srrcora » 
Fondo di Riserva pol 1896. » 












2:146,671,— 
4013): 64.10 








A tutto il 1895 si sono ripartiti a 
per risparmi L. 10.586.322. 
L' Amministrazi 





MALATTIE 
DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 


U Dr Gambarotta, che da oltre dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se- 
guito un corso di perfezionamento al- 
l'estero stabilendosi in Udine dà visita 
gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerdì alle oré 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle 
quattro tutti. i. giorni‘ in Vi 
Vecchio N. 4, eccettuata, 
pomenipi d'ogui mese, ed i Sabati che 
e precedono in cui visita gli i 
stallo 9 alle 10.80, RI 






























%o 10, sig. Alessandro -Sbuelz: negoz 
29 è Rivenditori ‘di R. Privative 


È Recapito presso il sig. Pietro Bisutti negoz. Vetrami: Via  Poscolle. 


Palladio 1,‘Arigelo Costanti 
e Emilio Galanda Via Manin: 
















+ Commestibili Via Aquileja.y 
sig.ri Gaetano -Buracchio 
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evono ‘esclusivamente per il nostro. Giornale presso I’ ufficio «principale di Pubblicità A..NANZONI e C.- VILAGO: Ses 
“ Roma-Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza, Foniano, Marone _ PARIGI Rue de Maubeuge 41 — FOROBiL E E 









Le Vere Pastiglie del Dott. «RI SI 


da nen confondersi con le omonime messe in vendita da alcuni farmacisti di Bologna la cui formola è del tutto ‘diversa 


ottennero l'approvazione dei più distibti MEDIGi che le consigliarono come rimedio offiacissimo 
Der la pronta guarigione di ogni specie di TOSSE mu 


Concessionario per la fabbricazione e vendita C. BONAVIA e FIGLIO Stabilimento Chimico Farmaceutico — Bologna 


Vendonsi în Udine all’ E inarenne alle farmacie E abrlo e Comessaiti cal al sele alle Farmacie Bosero, Girolami e Comelli 





midacigoni 











K O S ME Ò D Ò NT Ingegneri: Meccanici 


ri cFOGGIiA INAPOLIL: 
RFRBBRERTO dentifricio " di vis i 


È ANGELO MIGONE & C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
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Il KOSMEODONT - MIGONE preparato come Elixir, comé: 
Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di 
suprema delicatezza, possiamo dunque taccomandare come le 
migliori e preferibili per la conservazione deì denti e della bocca. 


Il KOSMEODINT - MIGONE pulisce i denti senza alterarne Jo smalto, previene il tar- 
taro e le carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli efletti prodotti da cachessie 
che si radicano nella cavità della bocca : toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenii, 


dai denti guasti o dall’ uso del fumare. 
Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed 


evitare la carie, conservare l'alito pure e per dare alla bocca un:-soave: profumo, .adoperate. con 

sicurezza il KOSMEODONT - MIGONE. 

‘Si vende da tutti î Farmacisti, Droghievi e Profumieri al prezzo di : 

L. 2 l'Elixir — L. £ la Polvere — L. ©.#8& ia Pasta. 

Deposito generale da A. MIGONE e €. - Via Torino 12 - Milano. 
In Udine presso MINISINI FRANCESCO ” 


Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo ‘aggiungere Cent. 25. 


NAIANANAICIAIANARIOIANNINI CICCIO 
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Massime. onorificenze 





2 (6 gcialità- Falciatrici - Mietitcici © Legatrici Walter. a..A.. Wood, 
D Rastrelli FALCRETINTA eta ultima’ novità 600, 
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Per le inserz 


e quarta pa 
gare antecipato. 
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PATATE 25% rpddiva: P «ta Juli la Liù precoce e 
par salta, I, Quintale. — 1° ute 
di grandissima ped |; : è 
Lorio, Putata G 
Pero di terra o 


 SONTEINIAE i ESTATE 





ì 5 
(Li VE ra 
PERSICARIA DI Sio 


cche L. 2.50 al chilo, Burbabie- 


fa GE tà î i tao 


, gillo:chi ne 
Cumjosta di 10 pianta de s6usa in 40 
tea. Fraucle ed imballate in quaisiasi 





L'Acqua di Chinina Manzoni, che ha ron fn breve tempo, 
, SI favore Hei''consumditori, viene preparata con metodo speciale ad accuira» 
"i tissimo; essa si raosomanda: come un'ottima lozione per la testa, perofà 
‘serve a rinvigorire la onpigliatura che rende. morbida « lucente 

È soprat«tto indicata contro la forfora che si genera nella oute del capo 
sotto i capelli. ti i 

Prezzo per ogni flacone, di 100 grammi circa, 
L. 1.350 - ELEGANTEMENTE CONFEZIONATO - L, &. so 


Poe spodiione potalo, noie Cent, 60-46 cio 8,49 dat a P2 flaconi 


Deposito generale pressi Milano, Rome, Genova, 
IN UDINE presso; Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Antonio 
Centenari, Pio Miani, De Girolami Giuseppe. 











TEA Loandri: Gesisomini, Gardenie, Magnolie, Musa Ensete, 

turco giallo sro lumtinde, Peohf;GUk TUerOSt, vete: Kura_ Cultelli per investe. ‘Rapbia per 

O ara del” eatogioreì. ii fù ARTICOLI inez Lionto insetticida, Povere di Tabacco, Pompa Giussani 
per dare il solfato di rame alle siti. 


de Promiato Stabilimento Agrario Botanico 
|FRATELLI INGEGNOLI 


MILANO » Corso Lereto n, 54 - MILANO 
Stabilimento fondato néì 1817 - N più vasto d' Italia 
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SIPOCCOICIRECIFOCO GI OICOVOVIRON SERRARA 
BINGOMATE x D.' G. RIVA 


PASTIGLIE TANTIMI 3 Grande Stabil, Pianoforti 


CONTRO LA TOSSE DI GERMANIA E DE FRANCIA 
Patertio, 1d' Novembre 1690. A CORDE INCROCIATE E MECCANICA A RIPETIZIONE 


vendita — no!eggio 





La Farina lattea Nostlé vien raccomandata da oltre 25 anni dalle 
PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHE di TUTTI I PAESI. È I ‘alimento 
RARI mente diffuso ed il più apprezzato pci bambini e gli ARIAL 


si: FARINA LATTEA NESTLE «5 


Lo FARINA LATTEA NESTLE 


contiene it miglior latte:delle Alpi Svizzere. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 
& di facilissima digestione. 


La FARINA-LATTEA NESTLE 



















Certilico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di «sperimentare 
le Bawmtiglie Bover "fantini specialità: del chimiéo farmacista 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Nessi 























Medico Municipale specialista per ie malattie di Petto. 
Centesimi @@ la scatola con istruzione 
" Esigero le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dallé. falsificazioni, imi- 
tazioni, sostituzioni. 

SI vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia 
‘D'Oro, Piazza.Erhe 2 — in UDINE alle farmacie Girolami, Luigi 
ttastoli e.sinfalai — in FAGAGNA farmucia Sami. — in POR- 
DENONE farmacia Rtoviglio = nelle principali mmacie del Regoo. 


«è di preparazione fucilo ‘o rapida,” 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


ritipiazza varitaggiosamento il latte. materno allor» 
chò- quest'ultimo viene a mancere. 





ribelli, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof Co 
È frono di rameedine etrovansi affetti da Bronchite E Ss evita i voniiti ‘1a diarrd: £ o glavobfa Bi 
Le pastiglie Fantini nou hanno bisogno..di raccomandazioni, = 8 ss La FARINA * LAT "A NES È t. 
poichè sono ricercate per: ta. Joro speciale, combinazione, CoNEnendO ogni Ss pei = ilita To slattamento è la dontizione 
pastiglia. perfettamente ivise 0.15 di Polvere del Dovere 5 di Bal =» a « 
dano. PRIMERA i rat Ba ad =: sa ‘FARINA LATTEA NESTLE 
bott. Prof. & useppe Ba odiera PD pa vien presi ni i 
S a Lo FARINA LATTEA NESTLE 
Ss: 








con 1’ espessione ‘automatica ‘musicale 
‘la più pofetta. 
Udine - Via della Posta 10 - Valne 








La FARINA LATTEA NESTLE è specialmente d'un grande valore durante.i i i cori 
estivi allorchè i bambini sono colpiti da malattie intestinali. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. _ 


IVITTIICLINOLIITIA 
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